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1 design sembra aver perso la sua carica di innovazione e
I o ieriioe per 1 pubblive Gome pér Ie inpvede. oesh
orientate verso prodotti mieno gridati e pil rassicuran.
Come leggi questa tender
Nell'ultimo decennio il design ha assunto connotazioni che
o gli sppértengono. La proliferasione d oggetti ~non me la
sento di chiamarli prodotti — dove Ia «creativita solta in
S0 somplioe dusshane esiice ne Sono s diiostazions, £
su questa superficiale interpretazione della parola — parola e
non, come i realt &, progeito — molte aziende hanno creduto
di conquistare porzioni di mercato e di pubblico utilizzando il
design come quel o pi che rende atale s non adkiituea
all'avanguardia le proprie propos
desin a0 collocato al & fuor dclla mlm con cu dovera
famato - 8 confronias,relega
Vor aunriolo e design come love gaunio,co-
oo costo aggiunts al prodo

S5

Cos'é il design per Antonio Citterio?
E prima di tutto un valore intrinseco del prodotto. Design vuol
dire progetto ¢ progettare significa confrontar a realta
indusiale. sciale cdcconomica n cul periamo, La coerenza
un oggetto e la sua bellezza derivano dall’attenta analisi di
cid che c circonds, nel capie cosa ¢ come rispondere slle
esigenze dell'impresa e alle richieste del mercato. Questo non
\\gruﬁl..l \nﬂmurv ale aride regul: del marketing, vuol dire
far propria ¢ tangibile la realtd per pensare a cid che non ¢’
pensare alln invenzione, o sempllc:mem: e non ¢ facile - per
migliorare cid che gia esiste.

Cume spieghi la «regressione» dell' industria del mobile verso
fucili ¢ di memoria, dove poco o nulla ¢ innovazione ¢

ricerca;
Attualmente es

ste una sorta di censura da parte del pubblico ¢
del mercato el confrons dei prodots i design.
che i prodotti di design di oggi sembrano aver dim
Tealh quotiian di ch vive 1 case, o chi ha vogla di circon
s i oggent ill,semplici, quatativamente buoni, poss
belli sl

ter zza credo nasca dal
desiderio di vivere e quotidiamts in spezi dove
I ethbrm & mgglunlo alraversa un discreto,

0 di oggetti. ¢ dove il vero protagonista &
e, s qqul spazi. Se penso alle
Ottanta, superdisegna follate di oggetti di design, non mi
risulta di |c||c dehnirle Kitseh. T troppi segni. i troppi preten-
ziosi accostamenti, |"ostentazione fine a se stessa, hanno porta-
o una visions scénografics el cass, arziché, ala cas pe-
sata per viverci, Il design ha assunto il doppio ruolo — effimero
in ogni caso — di status symbol e di risolutore di spazi (riempi-
tore di spazi. Ndr). Due motivi che, insieme ai costi impropo-
nibili di molte produzioni, hanno prcgr:sslvameme onenmo il
pubblico verso soluzioni pib stabili nel tempo,
mente pi credibili

Ma la crisi del design é generalizzata?
Cid che & andato in crisi ¢ il design domestico, il design degli

sign sia un valore aggiunio, che autorizza a far pagare di pit
un prodotto che di fatto non vale. Molte aziende hanno creduto
in questa logica con i risultati che tutti noi ora vediamo. E da
questo errore che partird una profonda revisione del design.

I aperur Scizzo i Anonio. Opening page.Skich mae b
i elizzto durante Antonio Citerio during the
i intervien
In quesa pag is page. Top. With Serg
opra, Con Segio Briochi,  Briosch Medigrranca Amhcu
Cucina Mediterranca, produzione  rangelunit, prod: e
A Lines, 1992. Folo Sudio  Line, 1962 R Suido

Azzurro.
Sotto. Con Glen Oliver Low,
Sistema di tavolini ¢ carreli
Kartell, 1992 Foto Miro Zagnoli.

Botiom. Wih Glen Ol Lov
Kartel set oftables and roleys.
1992. Photo Miro Zagnol

riportandolo al suo iniziale significato e valore. Essere realisti

on sigific ssnza di <pocsi. Pt aiprodot st

da Achille Castiglioni: sono una perfetta tra csigenze

dell'industria e creAnvul icissimi dalla carica

poctica unica ¢ inconfondibile. Riduzione del segno. sintesi

compito tuttaltro che facle, che determiner una dura selezio-
€ Sia tra progelisti sia tra le aziende.

Quanto ha inciso [ editoria di settore nel determinare questo
stato di crisi

Una buona parte della & davvero attribuibile alla
carta stampata. La rincorsa alla novith da pubblicare ha inne-
scato un processo di obsolescenza degli oggetti (arredi, ecc.)
per pmdam di moda. Le riviste hanno abdicato alla loro

critica ¢ non hanno saputo (0 voluto?) selezionare

dividere ib che aveva valore g €1 che non I'tveva:

Cosa intendi per qualita?
“Tutto. Qualita dei materiali impiegati, qualita dei processi pro-
consentono di ereare ¢ lanciare sul mercato un og-

getto, qualita della distribuzione, qualita della comunicazione,
© qualia gl dliegno, del progeto del'idea. I desgn non &
ip esistere ¢ coesistere insieme
P oo S5 ikt
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erca qualitd, vuole fare investimenti piit
e il gusto. E il noto apporto qali
prezz0. re il grande successo di
appo come Ikea, chiunguc vi it sa UM.mm..rqmmu
pender: i prodoti costano esattamente per cid che valgono.

11 pubblico d

Spi

getto includibile. Non si pud
e debia considerazione, Un'industri
a he mercato ¢ io come progellista
o Fosiothudere 1 probioma del Comteonts, I et dess
quale io mi considero. non & il centro del mondo, & un
anismo all'intemo di una macchina industriale
¢ sul funzionamento di questa macchina deve
arsi. senza rinunciare alla propria capacith inventiva. Tl ttto
per concorrere a un unico obiettivo: la produzione di un ogget.
to che abbia una sua logica, abbia un senso. abbia ragior
esistere. Il designer & sempre anonto alla guaiih del
prodotto inal. I vingoli imposi dal marketing. dalla produ-
zione. dai matril, dalla logisica non rappre ntono per me
un ostacolo, i ri na sfida dove la creativita ¢
1 iientva Sicemo mr H1Dlo chiave el deRmisions fl poo.
dotto,

concreta,

i sono spesi fiumi di parole sul design commerciale ¢ sul de-
ign d immagine ¢ "/uuur"

L ritengo una Gitsiba superficiate, senga alcun interessi
existe un prodotto reiles & neppue un prodotio
immagine». Tl prodotto pud e dovrebbe cssere

se: un prodotio commerciale ¢ esteticamente interessa

Qual
Non
di

< le co-

comme:

Quali sono le esperien:

progettuai che ti hanno dato maggio
ri soddisfazioni. in temp ti?

d marketing

Ho lavorato per un’azienda di foriture ospedaliees il wito &
it 4o 1 Concorss Gt prominsss ol Covers
L'idea era progettare una camera da letto d'ospedale
mobile di servizio, sedia per disabili. In questa circostanza
azienda non ti dice come realizzare un prodotto, ti chiede di
pensarlo perché sia in grado di rispondere a certi requisiti. Ci si
trova davanti al progetto di un vero prodoto, di qualcosa che
deve essere davvero innovativo e utile. nporta investi-
meni impartant sul piano produttivo, dei materiai delle tec
nr deve dare i suo contibuto i pnsiero, i
ri per soddisfare necessita vere e

Cid ¢

Molio spesso accade che parlando con architer
merga lacomune conincone he il nark ting abbia
i, cle [abbia cosretio @ comprometers

o. Mi pare tu non sia affatio

vinato

i b di non approvare certe strategie di market
quando quest ultimo prétende di realizzire un prodotio eile
aun altro della concorrenza ¢ che costa. per esempio, solo il 10
per cento in meno. A che scopo fare un prodotto che & gi
vecchlh che gi eite) Cred che il proble vt miede ol
telligenza delle persone. nella miranza di vedu

itd di guardare oltre la SHperieic i 1 che 8 vede,

Qual ¢ il designer ha ancora nelle imprese?

E 'uomo che prende il rischio dell'idea. E colui che si avvici

a al cuore S magiesa s ne imertiela 1€ porageNE. Un e
tra la storia ¢ la personalita del de storia ¢

la |wnw\mmu “azienda. La sintonia tra le due realta & la
per il s

i Hmlu.

chiave uccesso di entrambi
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The Reduction of the Sign

After the super-abundant Eighties,
the designer's task is to analyze and understand
how objects must occupy s

The work of Antonio Cnucno.

Gino Finizio

Design seems to have lost its innovating strength and interest
for the public and for industry, which is today zeared towards
less acclaimed and more reassuring products. How do you in-
terpret this trend?
In the last ten years design has taken on connotations which
lo not belong o ir. The proliferation of objects ~ I don't feel
an call them products = where «creasys s seen asa sin-
Py a s a demonsiration of this. And on this
mpcrfual mleqlr('lmn ofihe word - word and o, as it el
believed that they would win
over mnon: u[r/u’ market and the public by using design as
that something extra which makes heir proposals up-to-date
and even avant-garde. Up i
been placed outside the reality which it was supposed to mea-
sure up 10, relegating <creative» design to a mystifying role:
design as an added value, as the added cost of the product.

What is design for Antonio Citterio?
n is st and foremos an incinsi valu of the prodc. De-

Sistenes of e Objebt and 1 sty stews o the carehl anc
ot of whet siommins I, . from understanding what and how
fo respond to the company's needs and the demands
market. This does not mean submitting to the arid rules of
marketing; it means taking over in a tangible way that reality
1o think of what is not there, does not exist, to think of the
invention, or simply to improve what already exists.

How do you explain the «regression> of the furniture industry
fowads casy. memorable products. wher Il or nothing

shows innovgion and rese
A resent e 11 sort . Cexsorshl o thes part of the
public and the market Tonvarids Gasign products. The problers
a desin producstodaysee o have forgoten he every-

S

ity of the home, of those who want 10 surround th
Seves with efl, Smple, good qualit and i possible beaut-
Jidobjects ot an acoepiable rice. 1 thinkthe s fendency for
«memorys. for «safely» stems from the desire 10 exprience the
iome and everyday lfe in spaces where balance is achieved
through a discrete, sober matching of objects, and where the
real protagonists are always and in any case the people who
live i those spaces. If I think of the homes of the Eighies.
super-designed and crowded with design objects, I migh easi-
efine them as kitsch. The over abundant signs, the over
pretentious maichings, ostentation for ostentation’s sake, led
-enographic vision of the home, instead of the home
designed to live in. Design has taken on the double role of
status symbol and space solver . Two reasons which, together
with the impossible costs of many productions, have progress-
ively guided the public 1owards more durable solutions and
which are qualitatively more credible.

Paging a funco Fucing page, K Are Lina, 1993

Con Stefano Galliziol Foto/Photo Studio Azzurro.
dal. Malvesto, 1992 Con Glen Olver Low, disegno

With Scfane Galzol, hospital . sdie AC2. cllzione di sedie

Jurniture, Malvestio, 1992. e uiio AC Progr
Foto/Photo Studio Verde.

In questa pagina. Dall alo. w.m Glen Olvr Lo

‘This page. From top. chair drawing AL Program

Con Sergio Briochi, cucina Eatecnon of ot

Flori itra, 1993.
With S!rgio s, Florida FouPhirs Hans Hamsn,
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In guestopasine Con G il Wih Gl Ol Lov
 Low, sistema Elettra, Eleira syste, produced by
Drodusione Ansorg. oo Bemd Ao 0 Bernd Mayer.
Pt poas Lot ith Ghen
Pagina a flanco. A sinistra. Con  Oliver Low, Mobil sysien of
Glen Oliver Low, sistema di_ containers, produced by Kartell,
contenitori Mobil, produzione  1994. Photo Miro Zagnoli
Kartell, 1994. Foto Miro Zagnoli. ~ Right. With Glen Oliver Low.
A destra. Con Glen Oliver Low,  Spatio furnishing system for
sistema di management offices. produced by
dm:nmn\c Spatio, produzione  Vitra, 1993. Photo Hans Hansen.
. 1993, Foto Hans Hansen.
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But i the design crisis generalized?
Wh has undergone a riss i domestc design.the design of
objects and furniture for the home. It might be useful o
by they consiruis to design cars it the most Varied syl
ami  exaggerat e we again have the idea that
i vt which Justifies paying more for
b nducl ohich i fact & not worth . Many w3 Aave belleved
sgic with the results that we are all now witnessing.
g from this mistake that a profound reappraisal of de-
sign will start, bringing it back to its initial meaning and va-
lue. Think of the products designed by Achille Castiglioni.
perfect synthesis between the needs of industry and
ey simple objects vith a « igue unmistakable
poeic charge. Reduction of the Sign, a task which
s not at all easy. which will dmm.m« 2 harsh selection be-
hveen designers and companie

creativity

How important has the press been in determining this crisis?
1 ik that @ good part of the responsiily s s i he
printed press. The chase after novelties 1o publish has set off a
process of obsolescence of objects (furnishings. etc) ke fhat
of fashion models. Design review. n up their critical
Junction and have not been able (or wanted?) to select and
‘separate what has value from what has nor.

What do you mean by qualit
Everything. Quality of materials used, quality of production
processes which make it possible to create and launch an ob-
ject on the market, quality of distribution, quality of communi-
cation, and quality of design. project, idea. The public of o-
dy seeks Gualio. It wiant 1 phke more Tastng Invesiments
i dz-mand: m puv the right price. It is the well- known
pric 1 s ot diffalt o explain e great suc-
Cess o @ groum ke IRea, Evetyone oing i knows wht %
look for and how much he will spend: the products cost exact-
Iy what they are wort

B

fow important is the market for
T o i aible project parameter. One cannot
design vitho taing t o di consideration. An indist

conceded reality. which ves o the market a

a de-

trial (m.w er
of the world, e is a small cog in a more complex ndustrian
machine and st adjust Wmsel 10 1he fune tining of his
machine, without giving up his inventivé. capacity. All this

goes to meet in a single objective: the production of an object

which has its own logic, which has a meaning, a reason to

exist. The designer is the one who is always atentive 10 the

quality of the fnal prodicr. The lmis imposed by marletin,

by ., by the materials, by :..w.. s are ot an obsa:
eativity,

n the defiion & the product

me 1 Larmder Ihtm a chl
Ventiveness play a k

Torents of words have flowed on the subject of commercial
design and image design. What is your view?

I consider it a superficial diatribe. of no interest. The «com-
mercial» prod

product. The product can and should be bo tese ting
Commercial product and an aesthetically interesting one.

Wit o te design experiences which have given you great-
est ntly?
Fvortd for a company supplying hospitals; everything star-

5

ted from a public competition on invitation promoted by the
French o e a was 10 design a hospital room
with the

e i
service funiture, disabled wheelchar. It his
circumsiance the company does ot <tel you how t0 achieve
 prodict, they ask yon 1 design it o that I i Gble 1o meet
Certain requishes, You find vousselffaced with the design of
real proditc, of something which must really be innovative
and wseful Thisinvolves considerable investent on he levl
of production, of materials and technolo; he designer
ATt o oo of thouit o search fo the oesr
solutions to meet actual, real needs.

It often happens that speaking to architects and designers the
common conviction emerges that marketing has ruined the en-
vironment of design. You don’t seem to agree with this at all?
1 have occasionally not approved market strategies. I is when
theyorder s o produce a product like a rival one and whi
costs only 10 per cent less. What is the poini of making a
roduct which i aiready old. 1 think that the problem lies in
people’s intelligence, in their longsightedness, in their ability
10 see beyond the surface of what they can see.
What is the role which the designer still has in imxnmry7
He is the man who takes the risk of the idea. He is the one
who approaches the heart of the company and interprets its

T &

Aomencaunicr witk e History and personailty of th designer
with the history and personality of the company
ony benween /hf two realities is the Lﬂy 10 the s




